
Domenica 3 dicembre - PRIMA DI AVVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Dom. 3 troviamo in chiesa i Calendari dell’Avvento e le corone 

dell’avvento. che ci accompagnano nella preghiera in casa… 

*Dom. 3 dalle 15.30 alle 17.30 incontro all’oratorio e chiesa di Gardolo: 

“Testimonianza e preghiera per un Natale di pace”; questa proposta agli 

adulti e giovani è vista come avvio nel cammino verso il Natale del Signore. 

*Venerdì 8 (giov. 7 alle 18.00 a Gazzadina), Solennità 

dell’Immacolata, ricorderemo nelle celebrazioni gli anniversari di 

Matrimonio. In S.Maria Maggiore a Trento ordinazione diaconale di Alberto 

Bolognani (preghiamo per le vocazioni sacerdotali). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 
4 dicembre 

ore 18.00 

Meano 

Gisella e Giulio; Fortunato 

Martedì 
5 dicembre 

ore 08.00  

Vigo Meano 

Clemente e Angela 

Mercoledì 
6 dicembre 

ore 18.00 
Gazzadina 

In onore alla Madonna 

Giovedì 
7 dicembre  

ore 18.00 
Gazzadina 

In ringraziamento; Zeni Anna 

Venerdì 
8 dicembre 

IMMACOLATA 

CONCEZIONE 

d. B.V.MARIA 

ore 09.30 

Meano 
 

11.00  
Vigo Meano 

Moser Giodo; Moser Aldo; Cinzia e Gabriele; Marchi 

Giuliano; Anna, Raimondo, don Giovanni, Maria e 
Fortunata; Giuseppe e Giannina 

Tapparelli Fortunato e Maria; Guarasci Vittorio e 
Domenico 

Sabato 
9 dicembre  

ore 18.00 
Gazzadina 

Lanfranco e Silvana 

Domenica 
10 dicembre 

 
II di AVVENTO 

 

ore 09.30 
Meano 

 

ore 11.00 
Vigo Meano 

 
ore 18.00 

Meano 

Stenico Gaetano e Maria; padre Luigi Moser; Pio e 
Angelina; Cont Lino; Maria e Pio 

 

Augusto e Anna; Maria e Anna 
 

 
Per i miei nonni 

Canonica di Gardolo (don Ferruccio) tel. 0461/990231 Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 
Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it   -  L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

 

 

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it


I MAGI DI IERI E DI OGGI – Cammino di Avvento  
 

Esistono persone capaci di uscire dal proprio universo conosciuto spinti 
da un’intuizione di speranza; decidono di seguirla e si mettono in 
cammino, in ricerca. 

I magi di ieri di cui ci raccontano i vangeli, i quali duemila anni fa 
attraversarono il deserto a dorso di un cammello con il sentore di qualcosa di grande. 

I magi di oggi: uomini e donne capaci di accorgersi dell’umanità in affanno, persone che 
sanno portare speranza lì dove si annida lo scoraggiamento, il dolore, la disperazione.  
I magi di ieri e di oggi camminano in epoche diverse, ma sono spinti dalla stessa sete, sete che 
rende capaci di scomodarsi per andar dietro a una Luce. È la luce di Dio che i primi trovano nel 
volto di quel bambino in fasce indicatogli dalla stella. Ed è sempre la luce di Dio che trovano i 
secondi riflessa negli occhi dei fratelli che incontrano, o dentro di sè perché coltivata con amore 
e costanza.  

 

 

 

Gesù ci chiede di trovare ogni giorno la forza e lo spazio per 

disporre con cura dei vasi da riempire con terra buona, dove 

piantare dei semi di cui prenderci cura. Con la forza dell’anima e 

la delicatezza dei gesti siamo chiamati ad ESSERE SEMI DI 

SPERANZA anche in situazioni difficili di scoraggiamento, 

dolore o solitudine. 
 

 

 

VEGLIATE PER NON ESSERE SORPRESI 
State attenti, vegliate! Poiché non sapete quando sarà il tempo Mc 13,33-37 

 

 

L’anno liturgico si apre con una pagina del Vangelo di Marco in cui Gesù immagina e descrive il 
contesto del suo ritorno alla fine dei tempi. 

L’immagine che Gesù ci offre è quella del mondo come una casa, da dove lui, il padrone, è partito 
fidandosi dei suoi servi e dando a ciascuno un compito, ma affidando una funzione particolare al 
portiere, quella di vegliare senza addormentarsi in attesa del suo ritorno.  

Con noi, attorno a noi, ci sono molte persone che entrano ed escono, lavorano e riposano, soffrono 
amano e sperano in questa “casa” che è il mondo, che è ogni contesto di vita, lavoro, impegno dove ci 
possiamo trovare. Per essi, per difenderli, custodirli, ricordare loro il compito affidato, risvegliare l’attesa 
del padrone, Dio ci chiede di vivere con attenzione, di vigilare.  

All’inizio di questo Avvento siamo dunque chiamati a vegliare. Non si tratta solo di un impegno 
personale, per preparare bene il nostro cuore al Dio che viene ad abitare in noi. È un invio missionario a 
prendersi cura della “casa” intera, è una chiamata per il bene di chi vive con noi, di chi verrà dopo di noi, 
di chi accanto a noi forse non si accorge che la vita è attesa di un ritorno, e ha bisogno di qualcuno che 
indichi l’aurora e riconosca i contorni del mattino.  

sr. Chiara Curzel  
 

 

 

Impegno della settimana - SIAMO SEMI DI SPERANZA 
 Caro Gesù, in questa prima settimana di Avvento vogliamo stare svegli e attenti per cogliere il 
“buio del mondo” cioè per accorgerci di situazioni in cui c’è scoraggiamento, tristezza o 
solitudine e, con animo forte e gesti delicati, cercheremo di riuscire con parole, azioni o anche 
solo con la nostra presenza ad essere seme di speranza.  


